
Natale.              (15/12/2016)   
 
Giornate di nebbia 
una dopo l’altra 
corrono senza tregua 
su questo mondo malato. 
E c’è in giro 
un brivido d’aria di festa 
tra la gente sempre più sola 
con poca voglia di vivere. 
E non vedi i vecchi 
respirare la gioia del Natale 
d’altri tempi 
e i giovani assenti  
se ne stanno soli a guardare 
senza fantasia 
in questo mondo malato. 
 
Un Natale di gioia 
e di Luce 
il mio desiderio sincero 
e che il Bambino Celeste 
venga nuovamente tra noi 
con infinito amore 
a dare ancora speranza 
nel nostro mondo malato. 
 
 
 
 


